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Premessa  

 

Questo glossario illustrato contiene i termini usati per descrivere i materiali costitutivi, gli interventi precedenti e i fenomeni di degrado relativi a materiali lapidei e 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜŎƻǊŀǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ όǇƛǘǘǳǊŜ ƳǳǊŀƭƛΣ ǎǘǳŎŎƘƛΣ ƎǊŀŦŦƛǘƛΣ ƛƴǘƻƴŀŎƛύΦ 

Il glossario è volutamente snello in quanto dovrà servire, come menù a tendina di un sistema informatico o come parte di una scheda di rilevamento, per registrare 

le osservazioni svolte dai professionisti durante i controlli periodici dello stato di conservazione di un bene. Questo glossario non è stato pensato per supportare 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ tecniche e dello stato di conservazione dei beni del patrimonio immobile, per questi lavori si rimanda ai più dettagliati 

glossari esistenti quali quelli di seguito indicati che sono stati il riferimento principale da cui sono state tratte le definizioni proposte. 
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1 TERMINI GENERALI 
    

 1.1 Alterazione 

  

Modificazione di un materiale che non implica necessariamente un peggioramento delle sue caratteristiche sotto il profilo conservativo.  

Fonte: UNI 11182, 2006: Termini e definizioni, 2.1, p.1 

 

Note: n/a 

  

  

  

Figura 1_Cappella XXVIII, Sacro Monte di 

Varallo, alterazione pigmenti a base Pb 

Figura 2_Lapide, cimitero di Lugano, 

macchie verdi su materiale lapideo 
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1 TERMINI GENERALI 
    

 1.2 Degrado 

  

Modificazione di un materiale che comporta un peggioramento delle sue caratteristiche sotto il profilo conservativo. 

Fonte: UNI 11182, 2006: Termini e definizioni, 2.2, p.1 

Processo cumulativo e graduale. 

Fonte: S. Cather, 2003 

 

Note: 
Tra le cause di degrado S. Cather cita le seguenti: tecnica esecutiva, interventi precedenti, fruizione del sito, microclima, sali, biodeteriogeni, luce. 

Il peggioramento del materiale può essere anche di tipo estetico.  

  

    

Figura 1_Degrado da fruizione del sito, Isola 
di San Nicola, Turchia 

Figura 2_Degrado da tecnica esecutiva, 

Santa Maria in Selva, Locarno 

Figura 3_Degrado da sali, paliotto, oratorio 

di San Rocco, Ponte Capriasca 

Figura 4_Degrado da biodeteriogeni, Villa 
Rucellai, Canneto 
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1 TERMINI GENERALI 
    

 1.3 Danno 

  

Alterazione che riduce il significato o la stabilità.  

Fonte: UNI EN 15898,2012: Termini legati alla condizione, 3.2.7, p.6 

Conseguenza immediata di singoli eventi traumatici. 

Fonte: S. Cather, 2003 

 

Note: Tra le cause di danno S. Cather cita le seguenti: calamità naturali, atti vandalici, interventi di restauro, alterazioni architettoniche e fruizione del sito. 

  

   

Figura 1_Incendio Santa Maria delle Grazie, 

Bellinzona (CALDERARI et al., 2014) 

Figura 2_Atto vandalico, Cattedrale di S. 

Lorenzo, Lugano 
Figura 3_Sacro Monte di Varallo, Cappella XLI, Gesù deposto nella Sindone. Segni dovuti al 

lancio di monete e oggetti da parte dei visitatori.  
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2 TECNICA ESECUTIVA 
    

 2.1 Intonaco 

  

Uno strato protettivo e/o decorativo che è applicato sulle superfici architettoniche. 

È anche usato per la modellatura e per il calco di elementi decorativi.  

Fonte: EWA, 2016: Art and craft techniques, Construction, p.51 

 

Note: Consiste in una miscela di leganti, aggregati, acqua e, a volte, additivi.  

  

    

Figura 1_Edificio rurale, Castro, intonaco 

rasa pietra 

Figura 2_Cappella VI, Sacro Monte di Varallo Figura 3_Decorazione a graffito, facciata 

Santa Maria delle Grazie, Bellinzona 

Figura 4_Intonaco liasciato e irruvidito con 

la pennellessa, casa Waldisbühl, Lucerna 
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2 TECNICA ESECUTIVA 
    

 2.2 Dipinto murale 

  

Una pittura eseguita direttamente sulla superficie architettonica; può comprendere varie tecniche pittoriche.  

Fonte: EWA, 2016: Art and craft techniques, Surface Design, p.67 

 

Note: n/a  

  

 

 

Figura 1_Stratigrafia di un dipinto murale (SUPSI) Figura 2_ Volta dei Padri della Chiesa, Santa Maria del Sasso, Morcote 
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2 TECNICA ESECUTIVA 
    

 2.2.1 Dipinto murale_Su intonaco fresco (affresco) 

  

[ŀ ǇƛǘǘǳǊŀ ŀ ōǳƻƴ ŦǊŜǎŎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ǇƛƎƳŜƴǘƛ ǎǘŜƳǇŜǊŀǘƛ ǎƻƭƻ ƛƴ ŀŎǉǳŀ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻ ŀƴŎƻǊŀ ōŀƎƴŀǘƻΤ ƭŀ ŎŀƭŎŜ ŘŜƭƭΩƛntonaco funge da legante, i 

pigmenti si fissano sulla superficie murale durante il processo di carbonatazione, formando una pellicola compatta di carbonato di calcio che ingloba il 

colore.  

Fonte: EWA, 2016: Art and craft techniques, Surface Design, p.71 

 

Note: [ΩƛƴǘƻƴŀŎƻ ǾƛŜƴŜ ŘƛǇƛƴǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ŎŀǊōƻƴŀǘŀǘƻΦ {ǇŜǎǎƻ ǎǳ ǳƴŀ ǇƛǘǘǳǊŀ ŀ ŦǊŜǎŎƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŦƛƴƛǘǳǊŜ ŀ ǎŜŎŎƻ. 

  

    

Figura 1_ Giornata, Cappella XII, Sacro 

Monte di Varallo  

Figura 2_Sinopia, Cappella XII, Sacro Monte 

di Varallo  

Figura 3_Incisione, Cappella XII, Sacro 

Monte di Varallo  

Figura 4_Dettaglio figura 3. 
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2 TECNICA ESECUTIVA 
    

 2.2.2 Dipinto murale_Su intonaco secco 

  

In questa tecnica della pittura murale, i pigmenti stemperati in un legante organico o con acqua di calce o latte di calce, vengono applicati su intonaco 

asciutto. 

Fonte: EWA, 2016: Art and craft techniques, Surface Design, p.85 

 

Note: 
[ŀ ǇƛǘǘǳǊŀ ǾƛŜƴŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎŀǊōƻƴŀǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻΦ [Ŝ ǎǘŜǎǳǊŜ ǇƛǘǘƻǊƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƭeganti organici e/o 
inorganici. 

  

    

Figura 1_Volta portico Est, Villa Cicogna 

Mozzoni, Bisuschio 

Figura 2_Dettaglio di figura 1, campitura in 

verde rameico stesa con legante organico. 

Figura 3_ Apostolo, Oratorio di San Vigilio, 

Rovio 

Figura 4_ Dettaglio di figura 3, pigmento a 

base di rame applicato su intonaco secco 
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2 TECNICA ESECUTIVA 
    

 2.3 Stucco 

  

Decorazione costituita da malte di composizione varia, in genere di un certo spessore, con la funzione di rivestire manufatti di tipo architettonico (come 

murature, colonne, capitelli, cornici, ecc.) e/o per modellare sculture a bassorilievo, ad altorilievo o a tutto tondo, cornici e modanature. 

Fonte: INTERREG 

 

Note: {ƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴƻ ǎǘǳŎŎƻ ƳƻŘŜƭƭŀǘƻ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ ǳƴΩŀǊƳŀǘǳǊŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ǳƴƻ ǎǘǊŀǘƻ Řƛ ŎƻǊǇƻ Ŝ uno strato di finitura. 

  

 
   

Figura 1_Stratigrafia tecnica esecutiva 

stucco 

Figura 2_Decorazione navata centrale, 

{ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ ŘΩhƴƎŜǊƻΣ /ŀǊƻƴŀ 

Figura 3_Decorazione Cappella della 

Madonna, San Vittore, Balerna 

Figura 4_Oratorio Imbonati, Cavallasca  

  

SUPPORTO 

STRATO DI CORPO 

STRATO DI FINITURA 
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2 TECNICA ESECUTIVA 
    

 2.4 Pietra naturale 

  

Materiale composto da uno o più minerali. Il criterio di classificazione usato più frequentemente è basato sul processo di formazione (rocce magmatiche, 

rocce sedimentarie e rocce metamorfiche). 

Fonte: INTERREG 

 

Note: n/a.  

  

    

Figura 1_Trevano, Granito di Baveno Figura 2_Dettaglio figura 1, granito di 

Baveno 

Figura 3_Chiesa SS Giovanni e Martino, 

Bironico 

Figura 4_Dettaglio figura 3, arenaria del 

Servino 
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2 TECNICA ESECUTIVA 
    

 2.5 Pietra artificiale 

  

Conglomerato realizzato ad imitazione della pietra naturale in termini di struttura, apparenza della grana, tinta. La produzione di manufatti in pietra 

artificiale può essere fatta con stampi (procedimento a colare) o con gli strumenti tradizionali della lavorazione della pietra. Il conglomerato è 

realizzato con legante aereo, misto o eminentemente idraulico, sabbia, ghiaino, graniglia, frammenti di rocce, pigmenti prevalentemente minerali. 

Spesso gli elementi in pietra artificiale contengono armature metalliche.  

Fonte: INTERREG 

 

Note: n/a.   

  

   

Figura 1_Balaustra Castello Trefogli, Torricella Figura 2_Dettaglio, figura 1 Figura 3_Casa il Cardo, Lugano 
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3 INTERVENTI PRECEDENTI 
    

 3.1 Picchettatura 

  

Tecnica per rendere scabrosa una superficie muraria intonacata con un utensile appuntito o tagliente tramite picchettatura (p. es. una martellina). 

Fonte: EWA, 2016: Art and craft techniques, Construction Aids, p.138 

 

Note: n/a  

  

   

Figura 1_Chiesa di San Paolo, Cantù Figura 2_Chiesa di S. Francesco, Locarno Figura 1_San Vittore, Muralto  
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3 INTERVENTI PRECEDENTI 
    

 3.2 Integrazione 

  

Materiale applicato in caso di mancanze a livello di supporto e/o di intonaco con il fine di ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻΦ 

Fonte: INTERREG 

 

Note: 
¦ƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ŧŀǘǘŀ Ŏƻƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ όŜǎΥ ƎŜǎǎƻΣ ŎŜƳŜƴǘƻΣ ŜǘŎΦύ ŎƘŜ Ǉƻǎǎono rivelarsi dannosi da un 
punto di vista conservativo.    

  

   

 

Figura 1_Caminiera in stucco Casa già 

/ŀǊƭƻƴŜ ŀ wƻǾƛƻΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

Figura 2_ Caminiera in stucco Casa già 

/ŀǊƭƻƴŜ ŀ wƻǾƛƻΣ ŘƻǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

Figura 3_Cappella XI, Statua 49, Sacro 

Monte di Varallo 
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3 INTERVENTI PRECEDENTI 
    

 3.3 Stuccatura 

  

Impasto, formato da una carica e da un legante, applicato sul manufatto con la funzione di colmarne le lacune e ripristinare la continuità degli strati che 

lo costituiscono, con le loro funzioni strutturali ed estetiche. 

Fonte: Rielaborazione di EWA, 2016: Intervention, Conservation, p.319 

 

Note: n/a 

  

    

Figura 1_Cappella della pesca miracolosa, 

chiesa S. Maria del Sasso, Morcote 

Figura 2_Pŀƭƛƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ {Φ wƻŎŎƻ, 
Ponte Capriasca 

Figura 3_Cimasa loggia, Villa Rucellai, 

Canneto 

Figura 4_Statua, Cappella XI, Sacro Monte di 

Varallo 
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3 INTERVENTI PRECEDENTI 
    

 3.4 Ridipintura 

  

¦ƴƻ ǎǘǊŀǘƻ Řƛ ǇƛǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ǊƛŎƻǇǊŜ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƭŀ ǇŜƭƭƛŎƻƭŀ ǇƛǘǘƻǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘΩŀǊǘŜΦ  

Fonte: EWA, 2016: Condition, Deterioration Sources, p.177 

 

Note: n/a.  

  

   

 

Figura 1_Cappella XI,Sacro Monte di Varallo Figura 2_Paliotto di San Francesco, chiesa di 

S. Maria degli Angeli, Lugano 

Figura 3_Statua 28, Cappella XI, Sacro 

Monte di Varallo 
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3 INTERVENTI PRECEDENTI 
    

 3.5 Ritocco 

  

Reintegrazione pittorica eseguita con varie metodologie e tecniche basate sui principi moderni del restauro per migliorare la ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀ 

ŘΩŀǊǘŜ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊƛŀ ǎŜƴȊŀ ŦŀƭǎƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ-culturale e la sua materia. 

Fonte: Rielaborazione di EWA, 2016: Intervention, Restoration, p.329 

 

Note: n/a.    

  

  

  

Figura 1_Dettaglio ritocco, cappella pesca 

miracolosa, S. Maria del Sasso, Morcote 

Figura 4_Statua, cappella, Sacro Monte di 

Varallo 
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3 INTERVENTI PRECEDENTI 
    

 3.6 Fissativo/protettivo 

  

Strato superficiale trasparente o semitrasparente di sostanze coerenti fra loro ed estranee al materiale originale e con alto potere di saturazione della 

superficie.  

Fonte: UNI 11182, 2006: Lessico delle alterazioni, 3.23, p.28 

 

Note: n/a 

  

   

Figura 1_Cappella XI, Sacro Monte di Varallo  Figura 2_Dettaglio luce radente, cappella XI, 

Sacro Monte di Varallo 

Figura 3_ Degrado da intervento precedente, Palagnedra, paliotto di S. Antonio da Padova 
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3 INTERVENTI PRECEDENTI 
    

 3.7 Scialbatura 

  

Strato di rivestimento di una superficie con bianco di calce o con tinteggiature successive.  

Fonte: Rielaborazione di EWA, 2016: Art and Craft Techniques, Surface Design, p.87 

 

Note: 

Ci possono essere vari motivi per lo scialbo di una pittura murale, per esempio cambiamenti di stile e di gusto, ma anche motivi igienici o il cattivo stato 
di conservazione della pittura stessa. 
 
EWA, 2016: Intervention, Restoration, p.327 

  

   

Figura 1_ Santuario, Sacro Monte di 

Orselina 

Figura 2_Zàmek,  Uhercice, Repubblica Ceca Figura 3_Cappella XII, statua 2, Sacro Monte di Varallo 
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3 INTERVENTI PRECEDENTI 
    

 3.8 Messa in sicurezza 

  

{ƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻƴŀŎƻ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎǘŀŦŦŜΣ ōŀǊǊŜΣ ǇǳƴǘŜƭƭƛ ƭƛƎƴŜƛ ƻ ƳŜǘŀƭƭƛŎƛΤ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊŀǘƛ preparatori e/ o della pellicola 

pittorica attraverso velinature eseguite con materiale cartaceo o tessile e adesivi. 

Fonte: Glossario intonaci decorati e non decorati, stucchi e manufatti lapidei, Varallo 

 

Note: n/a. 

  

    

Figura 1_Puntellatura, Oratorio Imbonati, 

Cavallasca  

Figura 2_Messa in sicurazza, Oratorio 

Imbonati, Cavallasca 

Figura 3_Velinatura, /ƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘΩ9ǳǎŜōƛƻΣ 

Castel San Pietro 

Figura 4_Puntellatura, decorazione volte, 

Zàmek,  Uhercice, Repubblica Ceca 
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4 FENOMENI DI DEGRADO 4.1 FRATTURE E DEFORMAZIONI 
    

 4.1.1 Frattura 

  

Discontinuità ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ ƻ Řƛ ǳƴ ŘƛǇƛƴǘƻ ƳǳǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ŎƘŜ si 

estende attraverso uno o più strati.  

Fonte: EWA, 2016: Condition, Deterioration Phenomena, p.205 

 

Note: 
¦ƴŀ ŦǊŀǘǘǳǊŀ ŘŜǾŜ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Řƛ almeno 0,15 mm per essere considerata tale (deve cioŝ poter essere visibile a occhio nudo).  

Si definisce fessura quando la discontinuità non è passante.   

  

    

Figura 1_Cappella XIII, Sacro Monte di 

Oropa  

Figura 2_ Paliotto delle Anime purganti, 

Bedigliora  

Figura 3_Cappella XI, Statua 12, Sacro 

Monte di Varallo  

Figura 4_Colonna loggia, Villa Rucellai, 

Canneto 
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4 FENOMENI DI DEGRADO 4.1 FRATTURE E DEFORMAZIONI 
    

 4.1.2 Microfrattura 

  

Singola discontinuità secondaria visibile sulla superficie.  

Fonte: EWA, 2016: Condition, Deterioration Phenomena, p.207 

 

Note: La sua larghezza è inferiore a 0,1 mm.   

  

   

 

Figura 1_Santa Maria in Selva, Locarno  Figura 2_ Oratorio Imbonati, Cavallasca Figura 2_Cappella XII, statua 1, Sacro Monte 

di Varallo 
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4 FENOMENI DI DEGRADO 4.1 FRATTURE E DEFORMAZIONI 
    

 4.1.3 Crettatura 

  

Rete di sottili fratture minori specifiche di strati pittorici dipinti a secco.  

Fonte: EWA, 2016: Condition, Deterioration Phenomena, p.209 

 

Note: 

È causata da invecchiamento, errori tecnici o da movimenti differenziali degli strati di rivestimento (ad es. strato pittorico, vernice) e del substrato.  

Questo fenomeno può essere osservato anche su ceramiche smaltate.  

  

    

Figura 1_San Virgilio, Rovio  Figura 2_Cappella XI, Statua 45, Sacro 

Monte di Varallo  

Figura 3_Cappella XI, Statua 19, Sacro 

Monte di Varallo  

Figura 4_Cappella XI, Statua 19, Sacro 

Monte di Varallo, microscopio 

  



 

 27 

	 	

 
4 FENOMENI DI DEGRADO 4.1 FRATTURE E DEFORMAZIONI 
    

 4.1.4 Deformazione 

  

Cambiamento o alterazione della forma, della sagoma e/o delle dimensioni originali di un materiale causati dall'applicazione di una forza, senza che si 

verifichi una rottura nella continuità delle sue parti. 

Fonte: EWA, 2016: Condition, Deterioration Phenomena, p.199 

 

Note: 
Può essere causata da fattori ambientali come umidità, calore generato dal fuoco, influenza diretta della luce del sole Ŝ ŘŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řŀ 
costruzione o di restauro.   

  

   

Figura 1_Cappella del Rosario, chiesa di S. 

Francesco, Locarno  

Figura 2_Cappella del Rosario, chiesa di S. 

Francesco, Locarno  

Figura 3_Paliotto di S. Antonio da Padova, Lugano 
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4 FENOMENI DI DEGRADO 4.2 DISTACCHI 
    

 4.2.1 Decoesione 

  

Perdita di coesione e formazione di particelle molto fini (polvere o minutissimi frammenti). 

Fonte: EWA, 2016: Condition, Deterioration Phenomena, p.197 

 

Note: 
Questo tipo di alterazione può essere causato dalla disintegrazione o dalla perdita di un legante dal materiale e/o dal degrado causato dagli agenti 
atmosferici; può interessare dipinti murali e/o superfici architettoniche. 

  

   

Figura 1_Sala della caccia, castello Trefogli, Torricella Figura 2_Dettaglio figura 1, sala della caccia, 

castello Trefogli, Torricella  

Figura 3_Cappella XI, Statua 14, Sacro 

Monte di Varallo  
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4 FENOMENI DI DEGRADO 4.2 DISTACCHI 
    

 4.2.2 Distacco 

  

Soluzione di continuità tra strati di un intonaco, sia tra loro che rispetto al substrato, che prelude, in genere, alla caduta degli strati stessi.  

Fonte: UNI 11182, 2006: Lessico delle alterazioni, 3.10, p.12 

 

Note: Un distacco può verificarsi tra strati di intonaco ma anche tra un rivestimento lapideo e/o un materiale applicato e il supporto.    

  

 

   

Figura 1_Schema esplicativo del fenomeno 

di degrado (SUPSI) 

Figura 2_Cappella XI, Sacro Monte di Varallo  Figura 3_Cimitero di Locarno Figura 4_Tomba famiglia Rigamonti, 

cimitero di Lugano 
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4 FENOMENI DI DEGRADO 4.2 DISTACCHI 
    

 4.2.3 Scagliatura 

  

Presenza di parti di forma irregolare, spessore consistente e non uniforme, dette scaglie, generalmente in corrispondenza di soluzioni di continuità del 

materiale originario. 

Fonte: UNI 11182, 2006: Lessico delle alterazioni, 3.27, p.32 

 

Note: Una scagliatura può presentarsi anche su materiale non originario. 

  

  

  

Figura 1_Cappella XXVIII, Sacro Monte di 

Varallo  

Figura 2_Oratorio Imbonati, Cavallasca   
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4 FENOMENI DI DEGRADO 4.2 DISTACCHI 
    

 4.2.4 Sollevamento pellicola pittorica 

  

Parziale distacco della pellicola pittorica di spessore submillimetrico o millimetrico. 

Fonte: EWA, 2016: Condition, Deterioration Phenomena, p.191 

 

Note: n/a. 

  

   

Figura 1_Sala della caccia, castello Trefogli, 

Torricella  

Figura 2_Cappella XI, Sacro Monte di Varallo  Figura 3_Cappella XI, Statua 54, Sacro Monte di Varallo  
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4 FENOMENI DI DEGRADO 4.2 FENOMENI LEGATI ALLA PERDITA DI MATERIALE 
    

 4.3.1 Abrasione 

  
Perdita superficiale o danneggiamento causati da un'azione meccanica dovuta a sfregamento.  

Fonte: EWA, 2016: Condition, Deterioration Phenomena, p.187 

 

Note: 

L'abrasione può essere causata dall'asportazione di materiale dovuta ad agenti atmosferici o dal ripetuto contatto fisico, con effetti visibili che diventano 

più evidenti con ƛƭ ǊƛǇŜǘŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΦ  

L'abrasione può anche essere causata da unΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀ ǇǳƭƛǘǳǊŀΣ ƭŜǾƛƎŀǘǳǊŀ ƻ volontà di modificare in altro modo la superficie architettonica 
con effetti immediatamente evidenti. Nella maggior parte dei casi, l'abrasione ha origini antropiche. 

  

    

Figura 1_Santa Maria in Selva, Locarno 

Cappella XI, 

Figura 2_Cappella XI, Dipinto , Sacro Monte 

di Varallo  

Figura 3_Bedigliora, paliotto delle Anime 

purganti 

Figura 4_Cappella XI, Statua 25, Sacro 

Monte di Varallo 
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4 FENOMENI DI DEGRADO 4.2 FENOMENI LEGATI ALLA PERDITA DI MATERIALE 
    

 4.3.2 Graffio 

  

Perdita di materiale, spesso ad andamento lineare, causata Řŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ ǘƛǇƻ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŀǇǇǳƴǘƛǘƻΦ tǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 

accidentale o intenzionale. 

Fonte: ICOMOS-ISCS : Illustrated glossary on stone deterioration patterns, definizione di p.32 

 

Note: n/a. 

  

   

Figura 1_Portico Est, Villa Cicogna Mozzoni, 
Bisuschio 

Figura 2_San Virgilio, Rovio Figura 3_Lugano, chiesa di Santa Maria degli Angeli, paliotto di San Francesco 

  


